
«Il premier intende scendere in campo in

primapersona per difendersi». L'annuncio

dato ieri dall'avvocatoNiccolòGhedini dà

un'idea precisa della situazione disperata in

cui il Paese si trova. Siamodavvero un caso

unico nell'Occidente democratico. Altrove

unprimoministro rinviato a giudizio per

concussione e prostituzioneminorile da

tempo – diciamo almenodal giorno del

rinvio a giudizio – non sarebbe più tale. Da

noi il premier-imputato, attraverso il suo

legale a tempopieno (che ha fatto eleggere

al Parlamento, altro fatto impensabile altro-

ve al quale ci siamo abituati) nello stesso

giorno annuncia che, nella sua qualità di

imputato, si presenterà davanti ai giudici e,

nella sua qualità di primoministro, varerà

una riforma “epocale” della giustizia.

Immaginiamoche davvero Berlusconi

intenda affrontare fino in fondo i processi e

non cambi idea in corso d’opera per evitare

la sentenza che tememaggiormente, quella

sul caso-Ruby. Immaginiamo che, dopo

aver varato la “riforma epocale”, venga

condannato alla pena accessoria dell'interdi-

zione dai pubblici uffici. In tal caso avremmo

una riforma, per giunta epocale, della giusti-

zia voluta daun personaggio che,mentre la

varava, aveva commesso reati tanto gravi

da renderlo inidoneo non solo a governare

unPaesemapersino a ricoprire il ruolo di

segretario comunale adArcore. Se si verifi-

casse questa incredibile situazione, possia-

mo starne certi, i corifei del premier – da

Fabrizio Cicchitto in giù, o forse in su, è diffi-

cile definire le gararchie della corte - soster-

rebbero che la condanna è stata una vendet-

ta dei giudici per la “riformaepocale”. E così

via, fino alla distruzione definitiva delle istitu-

zioni.

Ma non fasciamoci la testa prima d’esser-

cela rotta. La storia del premier che «scende

in campo in prima personaper difendersi» -

comed'altra parte rivela la stessa forma

dell'annuncio – è falsa. Omeglio: è falsa nella

sostanza, è vera nella letteralità delmessag-

gio. Berlusconi non ha alcuna intenzione di

affrontare il giudizio. Intende appunto «scen-

dere in campo» (comeha detto il candido

Ghedini, che non a caso ha il copyright della

definizione-confessione “utilizzatore finale”).

Falliti tutti i tentativi di eludere il caso Ruby

con i cavilli, Berlusconi ha deciso di buttare

la squallida vicenda in caciara, come dicono

aRoma. A che altro servono le sempre più

ricorrenti battute sul bunga bunga - riprese

ossequiosamente dai telegiornali di sua

proprietà – se non a tentare di banalizzare la

sordida vicenda dellaminorenne deviante

marocchina coperta di denaro e di gioielli?

Avremounnuovo processo del lunedì. Con

la differenza che quello originale era condot-

to da Biscardi, questa brutta copia sarà ad

uso e consumodei bischeri. Cioè di quei

cittadini che cascherannonella trappola

propagandistica già in fase avanzata di

preparazione. Ecco, il presidente del Consi-

glio, ecco l'uomopotente, che affronta il

martirio. Ecco che alla prima occasione,

indignato, decide di interromperlo. Sono gli

ultimi, disgustosi, colpi di coda del caimano.

Bisognamantenere la calma, svolgere un'at-

tività puntuale e incessante di controinfor-

mazione. Dare alle cose il loro nomeper

interrompere al più presto questo schifo.
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